Roma, 7.3.2008        

Alle famiglie degli studenti 

del Corso di Laurea in Lingue e Comunicazione Internazionale, Università Roma Tre

Mi chiamo Patrick Boylan, sono docente di Lingua Inglese nel Corso di Laurea che frequentano i vostri figli.  Per quanto insolito, mi permetto di rivolgermi direttamente a voi per lanciare un appello.

Chiedo il vostro sostegno per la lotta che sto cercando di portare avanti al Corso di Laurea in Lingue e Comunicazione Internazionali.  Non è una lotta personale.  Sono quasi al termine della carriera e quindi non ho interessi materiali da portare avanti.  Ma, proprio come voi (ecco perché vi scrivo), ho a cuore la formazione dei vostri figli; voglio che siano preparati operativamente in lingue per affrontare con competenza la loro futura vita professionale, e voglio che siano preparati culturalmente in lingue per essere donne e uomini capaci di ragionare fino in fondo nelle questioni dell'intelletto e della vita.

L'università Roma Tre è una buona università, non ha nulla da invidiare alle altre università del Lazio o in Italia, ma come loro soffre di un antico vizio accademico.  Quello per cui i professori organizzano programmi di studio per coltivare i propri orticelli intellettuali (nonché per interessi di carriera o di potere), ma non necessariamente per dare agli studenti – ai vostri figli – le base culturali più indicate per il loro futuro.  Ed è proprio ciò che sta succedendo a Roma Tre nel Corso di Laurea in Lingue e Comunicazione Internazionali.  Ecco in due parole di cosa si tratta.

Recentemente il Ministro per l'Università, accorgendosi che a lingue si studiano relativamente poco le lingue, ha varato una riforma che, in termini semplici, consente finalmente di raddoppiare le lezioni di lingue e di ridurre della metà le cosiddette materie complementari.

Forse voi non lo sapete, ma oggi, su 180 crediti che i vostri figli devono ottenere per laurearsi, meno del 20% va per imparare la loro lingua di specializzazione, quella di cui l'Università, appunto con la laurea, attesta l'alta competenza.  I vostri figli devono invece dare i due terzi dei loro esami in materie complementari o accessori, a volte solo per soddisfare gli interessi di questo o di quello professore influente.  E' impossibile imparare bene le lingue in queste condizioni.

Quindi il Ministro ha varato una Riforma per correggere tutto questo. Come la sta applicando il nostro corso di laurea?  Il 15 gennaio scorso ha votato i nuovi programmi 2008-09.  Per le lingue europee risulta, sulla carta, un aumento irrisorio dei crediti del 3% che, rispetto alle ore effettive di lezione poi, si traduce addirittura in una diminuzione!  Cioè i vostri figli staranno peggio rispetto a oggi! 

L'ho detto chiaro e tondo al mio Corso di Laurea: “Non accetto questa mancanza di rispetto per gli studenti, per il loro Diritto allo Studio, per la stessa Riforma proposta dal Ministro.  Porgo le mie dimissioni. Intendo contestare, fino in fondo, la riforma beffa appena approvata.” 

Purtroppo in questa lotta mi trovo solo.  Diversi colleghi mi danno ragione privatamente, ma nessuno ritiene opportuno dichiarare a voce o con il voto il proprio dissenso. 

Ecco perché mi sto rivolgendo alle parti interessate – agli studenti, la cui risposta finora mi ha incoraggiato molto – ma anche a voi, le famiglie, che investite non solo il vostro danaro ma anche le vostre speranze nell'università pubblica.

Vi chiedo di informarvi, visitando ad esempio il mio sito web (www.boylan.it, cliccare sul riquadro in alto “Non ci sto”) e il sito dell'Associazione Studentesca (http://asstudentesca.altervista.org/phpBB2).

Poi, se volete, possiamo parlarne insieme e far pervenire la vostra voce al Preside e al Rettore.  Avete ogni diritto di essere sentiti, in quanto parte interessata, non solo economicamente ma anche moralmente e, soprattutto, in quanto cittadini interessati agli indirizzi formativi complessivi che l'Università si dà.  Questi indirizzi condizioneranno non solo la vita futura dei vostri figli ma anche il futuro economico e culturale del paese.  Fatemi sapere, dunque, se i vostri impegni vi lasciano il tempo per un incontro, anche serale.  

Grazie per l'ascolto e a risentirci.

Patrick Boylan

Docente di Inglese 
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Università di Roma Tre

email: boylan@uniroma3.it 

